
Fondazione Sacra Famiglia Onlus 
nasce con Don Domenico Pogliani nel 1896 
a   Cesano Boscone.  Di   ispirazione cristiana, 
dal 1997 lascia la veste giuridica pubblica 

UN PAESE APERTO
Margherita Lazzati incontra gli ospiti e 
i luoghi di Fondazione Sacra Famiglia

Ho realizzato quasi 3000 
fotografie all’interno della 
Sacra Famiglia di Cesano 
Boscone, presentandomi 
tutti i martedì per quasi 
6 mesi.
Nell’autunno 2015, i 

per assumere 
quella privata 
di Fondazione 
Onlus. 
Da 120 anni la 
Sacra Famiglia 
cerca di rispondere ai bisogni 
della società in Lombardia, 
Piemonte e Liguria e oggi,
con  16 sedi e quasi 2mila 
tra dipendenti e collaboratori, 
segue più di 9mila persone, 
fornendo 2 milioni di ore di 
assistenza all’anno. Oggi la 
Fondazione garantisce cure 
continuative a persone con 
disabilità complesse e ad 
anziani non autosufficienti; 
il  sistema  di  servizi sanitari e assistenziali 
che l’Ente fornisce è dedicato a bambini, 
adulti ed anziani. Sacra Famiglia è al servizio 
di pazienti accolti in regime residenziale, diurno e ambulatoriale.

www.sacrafamiglia.org

responsabili       della      Fondazione 
mi avevano affidato il compito 
di raccogliere immagini che 
documentassero gli ambienti 
e la vita della struttura: ospiti, 
personale e volontari. 
Riguardando oggi il materiale 
ottenuto, mi  rendo conto che 

i ritratti delle persone che ho incontrato 
vanno oltre ruoli, problemi, disabilità: 
sono ritratti, come avrei potuto farli a 
un amico, un familiare, ciascuno con la 
sua   singolarità,   personalità,  umanità. 
In questa straordinaria realtà che dura 
da 120 anni ho vissuto un’esperienza 
di convivenza, incontrato eccellenti 
professionalità, un impareggiabile lavoro 
sociale, una grande umanità e apertura 
alla società e al mondo. Senza che me 

ne accorgessi, tutto questo ha dissolto la logora retorica che 
stavo rischiando nel realizzare un lavoro di questo tipo. Ospiti, 
personale e volontari appartengono a un paese reale, aperto, che 
affronta i suoi problemi in un quotidiano di grande difficoltà, 
ma in modo inaspettatamente normale.

M.L.


